
L'Emilia Romagna 
e la contrattazione 

nelle piccole aziende 
M O L O INQHILEM 

L a concentrazio
ne dei mass me
dia sulla verten-
za Fiat rischia di 

• ^ • ™ mettere In om
bra un dato politicamente 
nuovo e Importante dell'i
niziativa del movimento 
sindacale in questa fase. 
Dopo anni di grandi diffi
colti del sindacato a con
trattare nelle aziende I pro
cessi di ristrutturazione e 
le conseguenti trasforma
zioni delle condizioni di la
voro, si e sviluppata 
nell'87'88 una fase nuova 
di contrattazione articolata 
aziendale. 

Anzitutto va rilevato che 
il fenomeno e molto vasto: 
in una regione come l'Emi
lia Romagna ormai la gran
de maggioranza delle im
prese industriali (cioè 
3uelle sopra i 15-20 dlpen-

enti) è coinvolta da riven
dicazioni articolate e per le 
aziende più piccole si stan
no elaborando anche piat
taforme territoriali. Gli ac
cordi raggiunti sono ormai 
molte centinaia, a partire 
dalle imprese più grandi 
come l'Enichem di Raven
na. C'è una Ione spinta sa
lariale comune, alimentata 
dalla consapevolezza dei 

Srendi profitti realizzati 
alle aziende negli ultimi 

anni grazie ai torti aumenti 
di produttività e al minor 
cotto unitario del lavoro: 
l« media degli accordi si 
aggira tulle 100-120.000 li
re con punte anche di 
180.000 lire, cioè in prati
ca con cifre spesso più alte 
d| quelle ottenute negli ul
timi rinnovi contrattuali 
nazionali, Una parie degli 
aumenti viene collegata al
la produttività di sistema 
delle imprese in forme di
verse, che escludono coi 
munque incentivazioni di
rette come collimi indivi-
duali e collettivi o premi di 
presenza;,, NqnMlante,, la 
torte resistenza delle asso
ciazioni imprenditoriali, 
Contlndustria in testa, ci 
sono molti accordi su pro
cedure di contrattazione 
preventiva delle nuove tec
nologie e degli investimen
ti, con poteri di proposta 
del consigli di azienda, an
che con la costituzione di 
commissioni tecniche bila
terali che utilizzano esperti 
Interni ed esterni. ^ 

Primi importanti accordi 
per l'autogestione del la
voro a livello di gruppo In 
termini di Inlerlunzlonalllà 
sono la risposta alle nuove 
divisioni del lavoro deri
vanti dell'utilizzo padrona
le delle nuove tecnologie; 
si prevedono responsabili
tà collettive nella distribu
zione dei carichi di lavoro 
attraverso ligure interme
die che sostituiscono le 
vecchie gerarchle e il rag
giungimento di elevati li
velli di qualifica per tutti i 
livelli del grappo. In casi di 
organizzazione del lavoro 
più tradizionale vanno 
avanti esperienze di rota
zione e ricomposizione 
delle mansioni e realizza
zione di lasce di professio
nalità Interna alle catego
rie previste dal contratti 

nazionali. Riduzioni degli 
orari di lavoro per lo più 
giornalieri e settimanali o 
nei casi di lavorazioni con 
punte stagionali con calen
dari annui e orari flessibili 
attuano quanto previsto 
dal contratti nazionali di 
lavoro per la difesa del
l'occupazione. Ulteriori ri
duzioni di orario si conqui
stano nei lavori a turni (in
torno alle 35 ore settima
nali) e nel lavoro notturno 
(fino a 31 ore settimanali). 

C'è anche una forte ri
presa di contrattazione sul 
tema dell'ambiente di la
voro e della salute del la
voratori, con interventi di 
modifica sostanziale del
l'organizzazione del lavoro 
e strumenti di controllo 
delle nocività come le In
formazioni sulle sostanze 
nocive, i libretti di control
lo per le visite periodiche, 
gli interventi delle Usi, l'at
tenzione ai fenomeni di 
stress psichico di fronte al
le nuove tecnologie. In 
certi settori ci sono anche 
impegni innovativi per bo
nifiche ambientali esterne 
all'azienda. 

N uova è anche la 
contrattazione 
sui temi del 
mercato del la-

•mmmm voro; contratti 
di formazione e lavoro 
(per la stabilizzazione a 
tempo indeterminato, per 
migliori condizioni econo
miche e normative e per il 
controllo dei processi for
mativi), procedure di azio
ni positive per le donne 
(momenti di riconversione 
professionale per accede
re alle qualifiche più eleva
te), corsi di formazione 
Professionale anche con 

utilizzo delle 150 ore, 
Ci sono problemi di ge

neralizzazione di questi 
elementi positivi della con-

JtanazlQhe articolata che 
ho sinteticamente "richia
mato, in particolare nelle 
piccole aziende. Ma si può 
dire che si sta complessi
vamente realizzando una 
notevole ripresa di piota-

gonismo delle strutture di 
ase del sindacato e anche 

di quelle intermedie, in un 
rapporto stretto con l'in
sieme dei lavoratori. Un 
movimento di questa por
tata, pur con i suoi limiti, è 
Il latto politico più impor
tante di questa stagione 
sindacale, per le qualità 
del risultati e per I espe
rienza democratica che 
realizza. Esso segna infatti 
una reale inversione di ten
denza della caduta del po
tere contrattuale del sinda
cato di questi ultimi anni e 
del suo rapporto con i la
voratori, passando dalla 
centralizzazione alla arti
colazione delle iniziative. 
La vertenza alla Fiat non è 
dunque un tentativo isola
to ma si inserisce in una 
strategia articolata nuova 
che sta già dando i suoi 
frutti positivi e che quindi 
deve essere sostenuta con 
la forza dell'insieme del 
movimento. 

* Segreteria regionale Cgil 
Emilia-Romagna 

1 JO spreco delle nazioni più ricche 
è pagato dai poveri di tutto il mondo: 
non può durare ancora per molto la moda di chi crede 
soltanto nei valori del profitto 

Non vediamo i guasti prodotti? 
tm Speli, redazione, ia giustizia, la 
libertà, la pace sono i valori supremi 
che dovrebbero presiedere alla con
vivenza umana e civile; valori per i 
quali migliaia di giovani hanno dona
to la vita negli anni della Resistenza, 
chi sulle montagne, chi deportato nei 
Lager nazisti. 

E con profonda amarezza, per co
loro che sono scampati dall'immane 
tragedia, che questi valori vengono 
calpestati da coloro che da più di 40 
anni governano il Paese proprio in 
nome della democrazia riconquistata 
a prezzo di sangue. 

TUtto è sacrificato sull'altare del 
dio Dollaro. Il consumismo è l'ideale 
trionfante. 

Non lo sanno che il consumismo e 

lo spreco delle nazioni più ricche e 
più industrializzate lo pagano i poveri 
di lutto il mondo? E quando i poveri 
di tutto il mondo non ce la faranno 
più a sopportare questa pesante op
pressione, si ribelleranno. La storia 
recente non ha Insegnato niente? 

Non sarebbe più giusto prevenire 
tragedie? Ma l'illusione di un falso 
benessere ha reso incoscienti anche 
molti che ricchi non sono e che però, 
per piccoli favori ricevuti o per pro
messe future, svendono la loro digni
tà di uomini. Quello che dovrebbero 
avere per diritto lo ottengono inchi
nandosi ai padroni o a coloro che 
amministrano la cosa pubblica. 

Ma la responsabilità di coloro che 
amministrano la cosa pubblica è 

grande, di fronte a Dio e di fronte agli 
uomini. 

Umberto Garavaglla. 
Magenta (Milano) 

• • Cara Unità, i recenti risultati 
elettorali mi sembra abbiano troppo 
depresso gli animi di tanti di noi. Ma 
ciò non ha giustificazione se vera
mente ci impegneremo a fondo nella 
lotta per cambiare in meglio la realtà 
che ci circonda, e insieme ad essa 
anche noi stessi. Se veramente cre
diamo nei valori che ci sono peculia
ri: della pace, della giustizia sociale, 
della solidarietà, del bene collettivo. 

Non può sopravvivere ancora per 
molto la moda di questi ultimi anni, 

di chi crede solo nei valori dell'egoi
smo, degli affari, del denaro, dell'in
dividualismo, del profitto fine a se 
stesso, del consumismo. Non vedia
mo i risultati di questo modo di ope
rare? Non vediamo i guasti prodotti? 
Non vediamo l'accentuarsi della di
stanza fra ricchi e poveri, sia individui 
sia popoli? 

Se noi riusciremo a vedere tutto 
questo e a fame la molla per agire 
nella società secondo i veri valori del
la solidarietà, della giustizia sociale, 
del primato del benessere collettivo 
su quello individuale, allora non po
tremo sbagliare e il pessimismo la
scerà posto all'azione, convinti come 
saremo di essere dalla parte giusta. 

Marcello MettrL Parma 

La collina 
del castello 
(o meglio: dei 
quattro castelli 

• i Signor direttore, sono uno 
studente universitario, parti
colarmente interessato ai pro
blemi ambientali. Fin da pic
colo mi reco in Castello d'An
none (Asti), paese antichissi
mo, di origine celtica, ricco di 
storia. Qui, su una collina po
sta al centro dell'abitato, sor
geva il «castello» o meglio i 4 
castelli che, uno sopra l'altro, 
sono stati costruiti dall'epoca 
di Carlo Magno fino alla metà 
del XVII secolo, quando l'ulti
mo veniva abbandonato e di
strutto dagli spagnoli. 

Inutile soffermarsi sull'Im
portanza e l'Imponenza di tale 
luogo, ampiamente documen
tata negli archivi storici di 
mezza Italia. 

Quello che mi dispiace è 
che sia l'Amministrazione so
cial-comunista a promuovere 
ostinatamente la distruzione 
ormai operante della collina 
su cui sorgeva il «castello»; 
collina che, per le sue caratte
ristiche paesaggistiche, per la 
presenza di un bosco di circa 
5 ettari, per il fatto stesso che 
su di essa si trovino i resti ab
bandonati ed interessanti del 
luogo fortificato, costituisce, 
anzi costituiva un «unicum» di 
enorme valore ambientale e 
storico. 

Gabriele D'Alessandri, 
Milano 

Veramente 
non sappiamo 
rinunciare al 
profumo spray? 

IzBCara Unità, sono una gio
vane donna comunista molto 
sensibile, come tanti, al pro
blema ambiente-inquinamen
to. 

I giornali ne parlano ormai 
tutti i giorni e non certo con 
notizie confortanti. Siamo ar
rivati al punto che non sappia
mo neanche più se sarà possi
bile tornare indietro per rime
diare almeno In parie al grossi 
errori ed orrori tatti a questo 
nostro pianeta. 

Esporsì troppo al sole è di

ventato pericoloso per il buco 
d'ozono creato nell'atmosfera 
dai clorofluorocarbonl; i fiumi 
e il mare stanno diventando 
delle fogne; l'aria è Irrespira
bile ovunque per le industrie e 
i gas di scarico; la terra è pie
na di concimi chimici e 1 cibi 
di estrogeni e altre sostanze 
dannose alla salute. Ed ho la 
sensazione che la maggior 
parte della gente si allarmi so
lo quando accadono grosse 
disgrazie ecologiche ma nel 
quotidiano continui a,com
portarsi in. maniera che non 
coincide con la volontà di sal
vare il salvabile e migliorare le 
cose per non ripetere gli stessi 
errori. Personalmente da tem
po ho cominciato una prote
sta non acquistando prodotti, 
alimentari e non, che so di si
curo che inquinano. 

Quindi mi chiedo: possibile 
che la gente o per lo meno la 
stragrande maggioranza, si la
scia così influenzare, convin
cere dalla pubblicità, da que
sto consumismo sfrenato, da 
questo mercato che non pen
sa che al proprio profitto? Co
me si fa a voler salvare II mare 
e volere l'aria pulita e il cibo 
sano e naturale e poi entrare 
indifferentemente in qualsiasi 
supermercato e continuare a 
comprarefiut»"duello .che 
crediamo ci sia utile e che ci 
propone il mercato, ben sa
pendo che ci sono tantissimi 
prodotti che inquinano? 

Veramente non sappiamo 
rinunciare al profumo spray? 

Veramente non sappiamo 
accontentarci di un mobile 
spolverato e |o vogliamo a tut
ti i costi lucidato con spray? 

Veramente non ci accon
tentiamo di un bucato pulito e 
lo vogliamo per forza che più 
bianco non-si può? 

Veramente crediamo che 
queste cose ci siano indispen
sabili per vivere e non ci sap
piamo rinunciare neanche per 
la nostra salute? 

E domando ai compagni e 
alle donne comuniste: nelle 
vostre borse, nelle vostre case 
quanti prodotti ritenuti cance
rogeni e inquinanti ci sono? 
Perché li avete comprali? Se 
ricominciassimo a non acqui
starli, non sarebbe già un pic
colo passo avanti? 

Se no) siamo quelli a cui si 
rivolgono per poter vendere, 
vuol dire che abbiamo una 
grossa forza, un grosso potere 
in mano: quello di non com
prare. Certo non si può rinun
ciare a tutto, bisogna pur vive
re e mangiare: ma neanche 
dobbiamo usare qualsiasi pro
dotto senza un minimo di in-

ELLEKAPPA 

Io rinuncio volentieri al
l'ammorbidente perché l'a
sciugamano asciuga anche se 

non è morbido; .noi) do deo
doranti per la casa: sono.ltmti-
li: e potrei continuale ad elen
care tantissime cose. E tutto 
quello che contiene coloranti 
e aggiunte di vario tipo l'ho 
eliminato dalla mia alimenta
zione, perchè come madre ho 
anche il diritto di difendere i 
miei figli da quegli sporchi 
giochi che gli Industriali fanno 
a nostro danno; e penso che 
se, uniti, lasciamo che le scor
te si accumulino nei vari punti 
di vendita, qualcosa muovia
mo. 

Tutto questo è utopia? 

Luciana Marchi. 
Monllgnoso (Massa) 

«Ho dovuto 
passare ' 
tutto il 1987 
senza una lira...» 

• • Cara Unità, li scrivo su un 
problema grave della Cassa 
integrazione, di cui nessuno 
parla. 

Io mi trovo in Cassa integra
zione dal febbraio '87 e i primi 
soldi (6 mesi) li ho presi a feb
braio '88. Quindi ho dovuto 
passare tutto il 1987 senza 
prendere una lira. E i secondi 

sei mesi, quando arriveranno? 
- Quesla - ho saputo' - è la 
situazione di tanti lavoratori. 
Nessuno fa niente? 

Ambrogio Casiraghi. 
Missagha (Como) 

Ci deve essere 
la libertà 
di Installare la 
propria antenna 

••Signor direttore, in alcuni 
palazzi dove-esiste l'antenna 
centralizzata certi amministra
tori di condominio, portinai, 
caposcala ecc., si oppongono 
all'installazione di antenne ra-
dioamatorìali o televisive indi
pendenti, violando aperta
mente leggi dello Stato italia
no. A Bologna, per esempio, 
si possono ricevere più di 20 
stazioni Tv diverse, mentre in 
moltissimi palazzi si riescono 
a ricevere appena 13 canali 
Tv. 

Oggi poi si tende ad instal
lare grossi impianti televisivi 
centralizzati di zona. Mi chie
do: se l'antenna cade o rima
ne danneggiata, un'intera zo
na servita da questa antenna 
resta al buio? Per quanto tem
po? Se si guasta un modulo, 
quanti mesi bisogna attendere 

per la riparazione? Inoltre im
pianti cosi, come sonogene-
-ralmente costruiti oggi, sono, 
Obsoleti dopo pochi mesi; per 
non parlare degli impianti se
lettivi a conversione di canale, 
con cui ogni 10 canali almeno 
uno ha dei problemi di rice
zione e di qualità di immagi
ne. 

In Italia non esiste forse la 
libera manifestazione del pro
prio pensiero e la ricezione 
del pensiero alimi come con
templato dall'art. 21 dell» Co
stituzione? Pertanto un pari 
dovere e una pari facoltà van
no riconosciuti in caso di an
tenne televisive e radioamato-
riali. 

In molti casi, alcuni condo
mini affermano che le anten
ne portano via il segnale o lo 
disturbano. Perché in questi 
casi, per troncare le diatribe, 
non ci si rivolge subito alle au
torità competenti (Escoposl)? 
Perché alcuni televisori sono 
costruiti senza i necessari filtri 
per evitare le interferenze? 
Perchè alcuni hanno degli 
oscillatori interni addirittura 
su frequenze radioamatoriali? 
Forse per risparmiare? Lo sa
pete che un radioamatore può 
salvare delle vite umane e che 
in caso di emergenze, calami
tà naturati ecc. deve mettersi 
a disposizione delle autorità 
competenti con le proprie at
trezzature? 

Con sentenza 16/12/1983 
n. 7418, la Corte di Cassazio
ne ha statuito che nessuno 
può opporsi a che uno dei 

IL TEMPO IN ITALIA: l'azione della bassa pressione dell'Europa centrottttentrlonale che per 
lungo tempo ha Interessato le nostre regioni settentrionali e marginalmente quelle centrali con 
marcati fenomeni di instabilità, è pressoché esaurita. Ora la pressione atmosferica sull'Italia e 
in genere sull'area mediterranea è in fase di graduale aumento perché l'anticiclone delle Azorre 
sembra finalmente estendere una fascia di alta pressione verso l'Italia e verso il bacino del 
Mediterraneo. Se questo accenno di nuova situazione meteorologica dovesse consolidarsi, 
avremo il tipo di estate giusta con un caldo meno torrido di quello attuale, specie sulle regioni 
meridionali, in quanto dovuto ad aria calda di origine africana. 

TEMPO PREVISTO: lungo la fascia alpina ancora addensamenti nuvolosi e temporali, sulle 
regioni settentrionali condizioni di tempo variabile. È l'ultima perturbazione che transita su 
queste regioni dopo dì che il tempo sarà appannaggio dell'anticiclone atlantico. Prevalenza di 
cielo sereno e temperature molto elevate al centro, al sud e sulle isole. 

VENTI: deboli a regime di brezza. 
M A R I : generalmente calmi. 
D O M A N I : tempo buono su tutta l'Italia con prevalenza di cielo sereno. Leggera flessione della 

temperatura specie per quanto riguarda i valori minimi della notte. 
SABATO: ancora tempo buono su tutte le regioni italiane con cielo sereno o scarsamente 

nuvoloso. La temperatura si allineerà con i valori normali della stagione. 
DOMENICA: Una perturbazione in transito sull'Europa centrale potrà interessare marginalmente 

e con fenomeni temporanei le regioni dell'Italia settentrionale. Prevalenza di cielo sereno al 
centro, al sud e sulle isole. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 17 30 L'Aquila 18 34 
19 30 

Trieste 23 30 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 

20 36 
25 32 

20 32 Campobasso 
19 30 Bari 
19 27 Napoli 

Cuneo 16 26 Potenza 
Genova 21 25 S. Maria Leuca 28 37 
Bologna 
Firenze 

21 37 Reggio Calabria 21 39 
26 36 19 33 Messina 

19 29 Palermo 
Ancona 21 31 Catania 
Perugia 18 31 Alghero 19 33 
Pescara 27 38 Cagliari 23 35 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 12 20 Londra 
25 40 Madrid 
16 24 Mosca 

WMW 
Bruxelles 13 21 New York 

Copenaghen 17 25 Parigi 

Ginevra 13 24 Stoccolma 17 20 
18 27 Varsavia 

condomini in qualità di ra
dioamatore munito della pre-
scnlla autorizzazione ammini
strativa, installi un'antenna ri
cetrasmittente su porzione di 
proprietà condominiale. La 
suprema Corte di Cassazione 
si è espressa inoltre a favore 
della «libertà di antenna», per 
cui ogni cittadino può installa
re sul tetto della casa dove 
abita un'antenna televisiva per 
migliorare la ricezione del vari 
programmi, indipendente 
dall'antennone centralizzato, 
purché non violi la medesima 
libertà altrui. 

Elio Antonucci. Bologna 

«Si leggeva con 
molta calma, per 
paura di finirlo 
troppo presto...» 

••Cara Unità, dei-compian
to Kino Marzullo, della sua ca
pacità di giornalista, delia sua 
duttilità e versatilità forse è 
stato detto tutto, anche se non 
abbastanza quando si parla, 
come in questo caso, dell'uo
mo e del compagno che tanto 
ha dato alla cultura e al Parti
to. Non voglio portare via spa
zio, ma sia consentio anche a 
me ricordare già con rimpian
to il «nostro» Kim. 

Per «nostro» intendo la 
schiera vastissima di sportivi 
che per anni si sono identifi
cati nel suo modo di intende
re lo sport. Forse esagero, ma 
credo che tanti, come me, al 
lunedi «correvano» subito al 
suo corsivo. La satira gradan
te (ma mai neanche lontana
mente e per nessun motivo of
fensiva) il dissacrare, con tan
ta classe, un mondo di divi e 
semidei, la sottile Ironia del 
suo rapportarsi ad una passio
ne peraltro inconfutabile di 
quanto di buono e di bello co
munque quel mondo offriva, 
ha creato tantissime simpatie 
e apprezzamento anche a' no
stro estemo. 

Un modo di rapportarsi e di 
Intendere II fenomeno sport 
che ha contribuito non poco 
al mantenimento di un mini
mo di etica e di morale, in un 
ambiente cosi difficile e in 
progressivo degrado come lo 
sport professionistico e non. 

Kim, non è retorica, lascia 
un vuoto incolmabile. Il suo 
•pezzo» ci mancherà moltissi
mo. Un pezzo che si leggeva 
còri molta calma, per paura dì 
finWqStroppo,presto, -, „„ j ' 

•« • - t -NnrtorW.»»;' 
Clnisello Balsamo (Milano) 

Volete provare 
anche voi 
a comprare 
un Parco? 

• i Come ecologista e simpa
tizzante Pel aderisco con en
tusiasmo all'iniziativa «corn-
§ra un Parco». Sottoscrivo 

0.000 lire con la speranza 
che iniziative simili si moltipli
chino ed abbiano successo. 
Giovanni Deplano. La Spezia 

• • 50.000 lire per «compra 
un Parco». Una iniziativa eco
logica molto bella. 
CUglno Velluti, S. Lazzaro di 

Savena (Bologna) 

s a Verso 50.000 lire per 11 
parco e resto in attesa di co
noscere quali sono esalta
mente i miei metri quadrati. 

Ottavio Parenti. Firenze 

• • 20.000 lire: l'acquisto, 
idealmente, di 2 metri di terre
no. 

Massimo Lai. Firenze 

«Era prevedibile 
ma il ministero 
della Sanità non 
l'ha previsto!» 

• • Spett. Unità, gli annosi ap
pelli ad abolire la propaganda 
del farmaci al pubblico per 
contenere (dico «contenere», 
non «far cessare») l'istintiva 
sua ricerca della «pillola magi
ca» contro ogni male, igno
rando la realtà che tutti i far
maci, se veramente farmaci, 
sono dannosi se usati senza 
stretta necessità, non solo so
no stati Ignorati, ma sono stati 
doppiamente vanificati infla
zionando, come è avvenuto 
recentemente, le specialità 
•da banco», cioè acquisibili 
senza la prescrizione medica 
e ammesse alla propaganda al 
pubblico. 

Le conseguenze dell'infla
zione di cui sopra non hanno 
tardato a verificarsi con effetti 
sanitari negativi. È il caso, per 
esempio, dei cosiddetti •an
tinfiammatori non steroldei», 
generalmente usali come unti-
reumatici, divenuti «da ban
co» recentemente, al quali è 
da attribuire il continuo au
mento delle Insufficienze re
nali perché usati Irrazional
mente. Ne ha riferito il presi
dente della Società italiana di 
nefrologia, prol. Luigi Mlnettl, 
al recente seminario tenuto 
sull'argomento a Bari. ' 

Era prevedibile; ina II mini
stero della Sanità non l'ha pre
visto! 

de t t i 
S, Elpidlo a Mire 

(Ascoli P.) 

«Abbiamo 
dignità 
ed orgoglio 
pari agli altri» 

ara Cara Unità, e una brac
ciante della provincia di Fer
rara che ti scrive. Siamo alla 
vigilia del rinnovo del nostro 
contratto provinciale scaduto 
due anni fa ed ancora una vol
ta le associazioni Imprendito
riali si sentono in difillo di 
proporci il sotlosalark) In 
cambio di qualche giornata in 
più, in quanto per loro senibra 
che* la tariffa del bracciante 
sia la causa principale della 
crisi che sta attraversando l'a
gricoltura nella nostra provin
cia; quando sappiamo benissi
mo che questo settore è in cri
si anche dove esistono lanìfe 
di molto Inferiori alla nostra. 
Le cause sono ben altre; solo 
è più semplice prendersela 
con i braccianti in quanto so
no la parte più facilmente at
taccabile. ( 

Certo le lotte bracciantili 
non sono più determinanti co
me all'inizio del secolo, ma 
siamo pur sempre lavoratori e 
abbiamo dignità ed orgoglio 
pari ai metalmeccanici, chimi
ci, Insegnanti, ecc. E poi non 
è il tipo di lavoro che conta, 
ma e come lo si svolge. 

Questa lettera è rivolta an
che al Pei, da sempre consi
derato partito difensore,; del 
diritti dei lavoratori. Gli chie
do di darci una mano In que
sta nostra lotta, perché slamo 
noi che abbiamo bisogno di 
aiuto. Gli altri, gli imprendito
ri, sanno bene come difender
si. 

Ira» Maialati. 
Vigarano Mainarda (Ferrara) 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 
14 21 Vienna 

ItallaRadlo 

Programmi 
di oggi 

Notiziario ogni mezz'ora dalle 6,30 alle ore 18,30. 
gre 7,00 Rassegna slampa con Carmine i-otìa del Manifesto, 
Ore 9,00 «Settimanale» con Daniele Protti 
Ore 10,00 Benvenuta: voci di donne. «Donne in tribunale». 
Ore 10,30 Ieri in tv con Enza Sampo. 
Ore 11,00 «Difesi da chi e come?» con l'on, Paolo Caccia 

(Pei), l'on. Antonino Mannino (Pei) e i! gen. Carlo 

Ore 15,00 Rubrica economico-sindacale. Gli scioperi per la 
riforma fiscale. 

Ore 15,30 Rassegna della stampa estera. 
Ore 15,00 Servizio sulla Conferenza stampa de) 

« .„ „,. fa per la riforma delle Province e dei Comuni, 
Ore 16,30 Vado in giro, vedo gente, 
Ore 17,00 Servizio a cura di A. Longo sul convegno «Risorse 

umane». 
Ore 17.30 In vacanza con Italia Radio. 
FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Genova 88.500/94 250; U sP*l!?JlAsJ^vV"ano 9UJte!PW 91-350; Pavia Ó0.950, Co
mo 87,600/87.750; Lecco 87,750; Mantova, Verona 10B,«60; 

107.750; Rovigo 96.850; Raggio Emilia 96 250; Imola 
"n*-"--• n m n n - • B " "*" -- s~ 1500; Botoona 87.500/94,500;.,.,.., 

92; P I H . Lucca. Livorno, Empoli 105.800; Arcuo 99.800; 
Siena. Grot ta». Vltarbo 92.700/104.500- Firamà 
96.600/105.800; Fittola 95.800; M i a » Carrara 107.500; Pt-
rugla 100,700/98,900/93,700; Tarnl 107.600; " 
105,200; Alcoli 95.250795 600; Macerata 106.500; 
91.100: Roma 94 900/105,550: Rotato (Te) 95,800; Paaoara. 

103.350/107; Modena^ 

. -WUi n«»« i 
Chini 104.300; Vano 96.500; ,„„..,. „„, _ „ , „ „ 
103.500/102.850; e, dal 10 luglio: Faggi. 94.&I0; U r o 
105 300, Bari 87 600. 

Jfapoll Salarne 

TEieromi na/B7«n« • na/a»«. . iT 
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Giovedì 
7 luglio 1988 
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